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Scheda n. 3: Domande Frequenti sulla Risoluzione del Parlamento Europeo in materia di 
Private Antitrust Enforcement. 

 
 

a cura della redazione dell’Osservatorio ARC 
 

di Alessia di Mauro (Università degli Studi di Trento) 
 

 
1. Quale è l’oggetto della Risoluzione adottata dal Parlamento europeo il 26 marzo 2009 in 
materia di Private antitrust enforcement e perché è stata adottata?  
 
2. Quale è la posizione del Parlamento riguardo le azioni collettive?   
 
3. Quale è la posizione del Parlamento per contenere i costi delle azioni giudiziali e garantire 
la certezza del diritto?  
 
4. Cosa suggerisce il Parlamento Europeo con riferimento alla quantificazione del danno nei 
casi antitrust?  
 
Appendice  
 
Testo della Risoluzione del Parlamento Europeo  
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1. Quale è l’oggetto della Risoluzione adottata dal Parlamento europeo il 26 marzo 2009 in 
materia di Private antitrust enforcement e perché è stata adottata?  
 
Con la risoluzione del 26 marzo 2009, il Parlamento ha preso posizione sul Libro Bianco in materia 
di azioni di risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust comunitarie adottato dalla 
Commissione. La Risoluzione rappresenta un momento importante della politica comunitaria in 
materia di accesso ed effettività della tutela per quei soggetti, consumatori e piccole imprese, che 
hanno subito un danno a causa di una violazione di norme antitrust. La Risoluzione costituisce, 
inoltre, il risultato di una costruttiva cooperazione avviata nel 2005 con il Libro Verde. Il 
Parlamento, mediante la risoluzione del 26 marzo, ha voluto sostenere e affiancare le scelte fatte 
dalla Commissione riconoscendo la necessità di intervenire normativamente in tale materia.  
 
2. Quale è la posizione del Parlamento riguardo le azioni collettive?  
 
Il Parlamento Europeo ritiene che le azioni collettive, con la previsione di specifiche regole, 
possano determinare una migliore tutela delle vittime di un illecito anticoncorrenziale. E’ comune, 
infatti, (cfr. SCHEDA n. 2) che nei casi in cui vi siano dei danni economici di modesto valore, 
l’aggregazione di singole istanze per danni imputabili a violazioni di norme comunitarie antitrust 
aumenta considerevolmente le capacità delle vittime di accedere alla giustizia. Inoltre al fine di 
evitare possibili ostacoli per il mercato, derivanti dal ricorso ad azioni collettive, la Commissione ha 
annunciato la pubblicazione di un documento programmatico nel 2009. Inoltre il Parlamento 
sottolinea l’importanza di valutare l’opportunità di scegliere un approccio orizzontale o integrato 
per favorire l’applicazione del diritto a chiedere il risarcimento ed esorta la Commissione a non 
presentare alcun meccanismo collettivo di ricorso per le vittime di violazioni del diritto comunitario 
in materia di concorrenza senza permettere allo stesso (al Parlamento) di partecipare tramite una 
procedura di codecisione.  
 
3. Quale è la posizione del Parlamento per contenere i costi e garantire la certezza del diritto?  
 
Al fine di ridurre l'incertezza del diritto e contenere i costi del sistema di tutela giudiziale, il 
Parlamento ritiene che sia preferibile una "risoluzione definitiva" delle procedure. Il Parlamento 
propone, altresì, l’introduzione di una procedura di composizione per i risarcimenti collettivi che 
possa essere avviata sia dalle parti, prima dell'avvio dell'azione legale, sia in seguito a un invito da 
parte del tribunale dinanzi al quale l'azione è stata proposta, e ciò al fine di portare la controversia in 
ambito extragiudiziale mediante l'approvazione giudiziale di un accordo di transizione che possa 
essere dichiarato vincolante nei confronti di tutte le vittime che hanno optato per tale procedura, 
senza che ciò porti a fornire richieste inique di risarcimento.   
 
4. Cosa suggerisce il Parlamento Europeo con riferimento alla quantificazione del danno? 
 
Il Parlamento europeo concorda con la Commissione sulla circostanza che il risarcimento del danno 
antitrust debba essere volto a compensare le perdite e il mancato profitto delle vittime dell'illecito, 
comprese le spese e gli interessi legali, chiedendo, altresì, che tale concetto di danno sia fissato a 
livello comunitario nell'ambito dei meccanismi collettivi di ricorso. Con riferimento al quantum, il 
Parlamento accoglie favorevolmente quanto sostenuto dalla Commissione circa l'elaborazione di 
indicazioni non vincolanti rivolte agli operatori per la quantificazione dei danni nei casi antitrust. 
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Appendice  
 
Testo della Risoluzione del Parlamento europeo sul Libro bianco della Commissione  in materia di 
azioni di risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust comunitarie, 26 marzo 2009.  
 


